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IL FATTO PAGINA 3 L'UNITÀ 

Contro ogni pronostico il partito del premier Major 
ha ottenuto la maggioranza assoluta alla Camera dei Comuni 
Per i tory è il quarto mandato consecutivo: un vero record 
Appello del primo ministro alla «riconciliazione » 

A sorpresa trionfano i conservatori 
Kinnock 

Contro ogni pronostico, i conservatori hanno otte
nuto nelle elezioni per la nuova Camera dei Comuni 
un grande successo conquistando per la quarta vol
ta consecutiva il mandato a governare. La sconfitta 
laburista è tanto più amara perché inattesa. Il leader 
del partito Neil Kinnock ha preannunciato le sue di
missioni. Grande euforia alla Borsa di Londra che 
ieri a messo a segno un rialzo record. 

• • • - . ' ' " DAL NOSTRO INVIATO ' • 

EDOARDO QARDUMI 

Se ci fosse la proporzionale... 

• 1 LONDRA. Per i conserva- • 
tori è una vittoria storica. Per i • 
laburisti una sconfitta brucian
te. Sovvertendo tutti i pronosti- ; 
ci della vigilia, il partito del pri
mo ministro Major non solo ha 
mantenuto il primato sul suo ; 
tradizionale antagonista ma e ; 

uscito dalle elezioni di giovedì ; 
con la maggioranza assoluta '. 
dei seggi alla Camera dei Co- ;, 
munì.. E il quarto mandato :, 
consecutivo per i Tory, un re
cord che non ha precedenti in .• 
questo secolo. Dai tempi delle ' 
guerre napoleoniche nessun * 
partito era mai riuscito in In
ghilterra ad assicurarsi un pe
riodo tanto lungo di governo. ; 
Le speranze dei laburisti sono : 
andate crudelmente deluse. ;.' 
Lo spostamento di voti dai'; 
conservatori verso il loro parti- ' 
to c'è stato, ma in misura mol- '' 
to inferiore alle previsioni. Kin- ' 
nock è uscito profondamente 
amareggiato dalla notte eletto- ' 
rale: aveva sul serio pensato d i s 

poter essere ieri mattina primo 
ministro e invece nel pomerig- •;• 
gio ha fatto diffondere un co- > 
municato nel quale preannun- ' 
eia in pratica le dimissioni da ; 
leader del partito. -v"..«>•" " 

Le dimensioni del successo 
conservatore hanno colto di • 

sorpresa tutti, Fino alla vigilia ' 
anche se non si escludeva' la • 
possibilità di un recupero in 
extremis sui laburisti, dati In te- ' 
sta dai sondaggi per tutto il 
corso della campagna eletto
rale, sì pensava che Major pò- . 
tesse al massimo riuscire a 
mantenere una risicata mag
gioranza relativa. Ancora qual
che ora dopo l'apertura delle 
urne, e pur in presenza di un . 
già evidente vantaggio conser
vatore, l'ipotesi più probabile 
restava quella > dell'insedia
mento di un Parlamento senza 
alcuna forza in grado da sola 
di controllarlo, con un nuovo 
inevitabile ricorso alle urne en
tro qualche mese. A questa, 
possibilità si aggrappavano i 
dirigenti laburisti, nella speran
za di. poter almeno continuare 
la battaglia cominciando cori il 
rendere.dura la vita a un gover
no di minoranza dei Torte. 
Ma la piena del voto conserva
tore è andata via via ingrossan
dosi nella notte facendo salta
re ogni pronostico. «È stato il ri
sultato, elettorale più sorpren
dente - ha detto un comm-
mentatore della BBC • - da 
quando Winston Churchill nel 
'45 perse le elezioni subito do

po aver vinto la guerra». 
Major non e naturalmente 

riuscito a tenere tutti i seggi 
conquistati dalla Thatcher ' 
nell'87. 1 conservatori ne han
no conquistati 336, perdendo
ne 39. La maggioranza assolu
ta di 101 seggi di allora si 0 ri
dotta a 21. Ma le circostanze , 
nelle quali questo risultato e 
stato ottenuto lo rendono al
meno pari per importanza a 
quello già straordinario di cin- . 
que anni fa. L'asprezza della 
crisi economica che da quasi 
due anni attanaglia il Paese ha , 
colpito in profondità anche fa- • 
sce consistenti del tradizionale 
elettorato conservatore. Ci si 
aspettava un trasloco in massa 
sotto le bandiere laburiste, che ; 
promettevano almeno più alti 
standard di protezione sociale. • 
Lo spostamento invece è stato 
minimo, nell'ordine del 2,5 per ; 
cento. Per portare il partito di 
Kinnock saldamente al gover
no • avrebbe dovuto essere 
dell'8,5. I laburisti hanno con
quistato 42 deputati in più, 
passando dai 229 del 1987 a 
271. Un successo forse notevo
le in altri contesti, ma risultato 
del tutto inlnfluente in questa 
occasione. • 

• Che cosa ha funzionato be-
' IH* nella propaganda conscr- ' 
vatrice e male in quella laburi
sta è in queste ore oggetto di , 
grandi discussioni. L'opinione • 
prevalente e che abbia raffred
dato i risentimenti degli elettori ; 

• Tory la prospettiva di un au-
• mento delle tasse promessa • 

dai laburisti. In parecchi non 
devono aver creduto all'equa-

. zione di Kinnock che faceva 
coesistere prospettive di ripre
sa economica, aumento delle 
spese sociali e più alte imposte 
per le classi ricche. Hanno in- '•• 
vece ridato fiducia a Major e al : 
curriculum da lui vantato di su
periore competenza economi- , 

- ca. La roccaforte conservatrice 
del Sud, ricco ma in crisi, ha 
retto molto bene. A Londra i , 

; laburisti puntavano a strappa- : 
; re 21 seggi agli avversari, ne 
[ hanno invece conquistati solo 

12. Ed e andata cosi un po' 
dappertutto. In Scozia, feudo 
laburista da sempre e scosso 

.': oltrettutto da movimenti nazio
ni nalisti anti inglesi, i conserva- ' 

tori hanno addirittura guada-
gnato2seggi. . •• - ; 

II primo ministro, che ha su-
' bito ripreso possesso del nu-
' mero 1 Odi Downing Street e lu

nedi comunicherà la composi-

. Qui sopra la distribuzione dei seggi se si fosse votalo con il sistema 
proporzionale. (La prolezione è stata fatta su 534 dei 651 seggi). Sotto II 

parlamento dopo le elezioni di giovedì e quello precedente, frutto del voto 
' dell'87. Come si può osservare il partito più compromesso dalla 

maggioritaria è quello dei Uberal-democratici che col 17,8% del voti ottiene 
solo II 3,2% del seggi. Conservatori e Laburisti, invece, ottengono 

rispettivamente il 53% del seggi con il 41,8% del voti e il 42,7% dei seggi con 
il 34,1 % dei voti. Nelle foto: in alto Paddy Ashdown, qui a destra John Mayor. 

Dal Nord in crisi 
e dalla capitale 
più voti al Labour 

OGGI 

' zione del nuovo ministero, ha 
' voluto commentare il risultato 
con un appello alla riconcilia
zione degli animi. Ha detto 
che ci penserà lui a una sanità 
migliore, a fornire più soldi al • 

, sistema scolastico e a garantire 
buone opportunità per tulli . 
una volta vinta la recessione, . 
evento che ritiene ormai pros
simo. La signora Thatcher ha 
pero preferito, dicendosi deli- • 
ziata per l'esito dèi volo, insi
stere sul fatto che cosi «verrà : 

conservato ciò che abbiamo 
fatto in 13 anni e proiettato nel 
lutilh%C.rWilKaRf«ck corhtfreH^ 
sibilmente abbattuto ha detto 
irtvece, qualche ora prima di 
preannunciàrc le sue prossime ; 

dimissioni, di provare «sge* 
mento e tristezza per la gente '. 
di questo paese che meritava 
molto di più». -. 

Dichiarazioni mólto polemi
che sono venute dal leader dei 

r liberaldemocratici Paddy Ash
down. Deluso per aver perso [ 
due seggi dopo una campagna '" 
elettorale considerata brillante • 
che aveva suscitato ben altre V 
speranze, Ashdown'se l'è pre- _ 
sa con i laburisti e la loro prete- '-

• sa di essere gli unici antagoni- r« 
., sti veri dei conservatori. «Se : 

non li hanno battuti adesso, ' 
nel pieno di una crisi economi- '•; 
ca - ha detto - non ci riusci- ;' 
ranno mai». Parole polemiche ; 
e astiose ma che probabilmen- ;• 
te risuoneranno a lungo anche 
nel difficile confronto che, do
po questa sconfitta, la sinistra 

":• inglese dovrà affrontare. 
Chi invece, a parte Major e i 

' suoi, ha avuto ieri solo ragioni, 
per esultare sono stati gli am- * 

. bicnti finanziari. La Borsa di 
Londra ha messo a segno il più 
forte rialzo degli ultimi anni, " 
ben 130 punti II partito del ta

glio delle tasse e della più larga 
libertà dei mercati non poteva 
naturalmente aspettarsi di me
no nel giorno del suo trionfo 
elettorale. La City si rifa della 
prudenza, per la verità neppu
re eccessiva, con la quale per 
qualche settimana aveva guar
dato all'ipotesi di un governo 
laburista. Non importa che la 
ripresa sia ancora lontana. E 
che il giornale portavoce della 
migliore intelligenza economi
ca, il Financial Times, proprio 
nel giorno del voto abbia scrit
to in un impegnativo editoriale 
che forse valeva la pena di cor
rere qualche rischio con un 
cambio di governo che non-
continuare a dar credilo a un 
«partito conservatore indeboli
to e incerto». -•—&'• •->" •..->.-*• 

11 :.• presidente ».- americano 
George Bush non ha nascosto 
la sua gioia per la vittoria dei 
conservatori..«£ stata una vitto
ria notevole e meravigliosa», 
ha detto il capo delta Casa 
Bianca. La gioia di Bush non 
sorprende: il presidente Usa 
ha infatti trovalo in Major un 
alleato pronto ad affiancarlo 
senza indugi in tutte le iniziati
ve in politica estera. 11 presi
dente della commissione eu
ropea Jacques Delors si e con
gratulato con Major auspican
do una sempre maggiore col-

; laborazione tra Bruxelles e 
' Londra. Stesso auspicio viene 
• dallo premier spagnolo Felipe 

Gonzales, • mentre , mancano 
reazioni ufficiali da Parigi. Su 

, IJC Monde, 6 stato pubblicato 
un editoriale nel quale si affer
ma che la vittoria di Major -fa 
suonare le campane a morto 
per quanti si auguravano che 
la Gran Bretagna fosse pronta 
per il cambiamento» 

• • LONDRA. I laburisti hanno 
guadagnato i 44 seggi in pi'ì ot- :' 
tenuti rispetto alle elezion del '~ 
1987 in parte nella capitale e 
nel Sud. ma soprattutto nell'a
rea al Nord colpita dalla crisi " 
dell'industria - manifatturiera, !.. 
specie nella regione del Mjd- ; 
lands, con un effetto più spar-, 
pagliato rispetto al passa.o. Il * 
quadro geografico dei reggi "•'•' 
vinti è il seguente: Scozia 1, 
Nord 11, Galles 3, Midlands • 
(Centro-Nord) 12, Londta 12 
e Sud dell'Inghilterra 5. 

Per privare i tories delle loro ,: 
maggioranza parlamentare i ' 
laburisti avrebbero avuto biso
gno dì uno spostamento eli voli >; 
dalla loro parte a livello nazio- • 
naie di almeno il 4,2% (per ot- . 
tenere invece la maggioranza '• 
ai Comuni abbisognavanov 

dcll'8,5%. il più alto dal dopo
guerra). Ma hanno ottenuto . 
solamente circa il 2,5*. A Lon
dra lo spostamento a lorc favo- .; 
re è stato di circa il 3% ctv; li ha . 
premiati con 12 seggi in più, •;. 
quasi un terzo del totale di ' 
quelli guadagnati a livello na- •'. 
zionalc. È sfuggito però il tra- : 

guardo che si erano proposti ' 
nella capitale, e che i sondaggi '• 
avevano dato per scontilo, di 
vincere 21 seggi. Uno dei risul- : 
tati più sorprendenti a loro fa- •:'. 
vore ò stato quello ottenuto * 
con la rielezione del deputato >: 
nero Bemie Grani nello circo
scrizione londinese-di Thotte-
nham: 9,1%. Un'altra vittoria • 
laburista di rilievo registrata • 
nella capitalo.c-i.stara: quella.. 
dell'attrice • Glcnda J ickson . 
nella circoscrizione di Hamp- i 
stead. Il disappunto principale . 

•i laburisti lo hanno avuto nel 
quartiere di Putney dove: spera
vano di togliere il seggio al mi- ; 
nistro del Tesoro David Mellor, • 
senza riuscirci. Le vittork: labu- * 
risle più rilevanti nel Sud sono ' 
avvenute • a Southampton, 
Cambridge, Ipswich e Bristol- _ 
est, tradizionali roccalorti dei ' 
tories. Nelle Midlands i conser- : 
vatori hanpo vinto a Birmin- • 
gham. Northfield e Yardley. A 
Mansfield lo spostamento a lo- • 
ro favore e stato dell'I 1 %. •• •. - ••'• 

In Scozia i laburist hanno 
mantenuto le loro posizioni, 
ma sono stati attaccali aspra- , 
mente dallo Snp (Scolish Na- ; 
tional Party) che ha aumenta
to i voti, ma meno del previsto. 
Il leader dello Snp Alex Sal-
mond ha detto: «Kinnock ci ha 
fatto credere che aveva già in 
tasca le chiavi di Downing 
Street e che poteva cesi creare 
un Parlamento scozzese. Molta 
gente gli ha dato il vot a e ades
so si trova con in maro un pu
gno di mosche Se quei voti 
fossero andati al nost o partito 

avremmo potuto aumentare la 
nostra pressione per ottenere 
l'indipendenza». In Scozia i 
conservatori sono andati me
glio del previsto. Avevano 9 
seggi e se ne sono ritrovati 1 1 . 
(sul totale di 74 riservati alla 
Scozia a Weslm>ra'.er). Sia il 

, ministro conservatore per la 
Scozia, Ian Lang, che il suo ;. 
sottosegretario e pupillo di ): 
Margareth Thatcher, Michael ••'• 
Forsyth. hanno conservato i Io- E-
ro seggi. I tories si sono anche • 
ripresi il seggio di Kincardine .'-. 
che era stato loro strapato dai . 
liberaldemocratici lo scorso * 
novembre in una spettacolare ;•• 

: elezione suppletiva. 11 più fa- ;;• 
. moso perdente dello Scottisi! \,. 
• National Party è stato Jim Sii- '•• 
lar, vice-leader del partito, '; 
sconfitto dai laburisti nella cir- ' 
coscrizione di Glasgow-Govan. ì 
11 totale dei seggi scozzesi a -•. 
Weslminster è dunque il se- ; 
guenle: laburisti 49, conserva- n„-
tori 11, liberaldemocratici 9 e 
Partito nazionale scozzese 3. .•', 

Nel Galles i laburisti sono ri- ' 
masti i favoriti, ma il locale par- ;Y 
tito nazionalista Plaid Cymru V 

•. ha guadagnato un seggio in ; 
• '• più rispetto al 1987. I tories , 
• hanno però ripreso il controllo K 
della valle del Glamorgan e • 

. della circoscrizione di Mon- • 
mouth. . . -ì 

Nell'Irlanda del Nord il risul- ! 
tato più significativo si è avuto . 

• nella circoscrizione di Belfast- , 
" ovest dove nel' 1987 fu eletto 

Gerry'Adams del Sinn Fein. il ' 
v .partito che rappresenta il brac- i 

ciò politico dell'Ira. Adams ha ' 
- perso il seggio che è andato al ' 
partito Sdlp (Social Democra- ;;:' 
tic and Labour Party) per uno : 

scarto di poche centinaia di :., 
voti. A Belfast ci sono stati al- :; 

• cuni arresti nel giorno delle ! 
- elezioni ed il Sinn Fein ha ac- : ' 
•cusato la polizia di interferen-
• za nelle operazioni di voto. .: 
. 11 fatto che il Sinn Fein abbia • 
••• perso l'unico seggio nel Paìla- .'-' 
i; mento di Westminster (dove '" 

peraltro Adams aveva rifiutato 
' di mettere piede per non rico- ) 
- noscere il controllo del gover- •. 
. no inglese nell'Irlanda del • 
• Nord) ha subito fatto aumen- y 
> tareiltimorecheriradecidadi v 
.incrementare la sua attività-
. contro le truppe inglesi e forse : 
: anche gli attentati nel Regno :5 
" Unito. Al suo posto si è inse- ': 

diato il socialdemocratico la- ! 

j : burista Joe Hcndron: «Questo ' 
(•' è un voto per la pace», ha subi- ;>, 
- to detto. Per la quattordicesi- ; 
•"•ma volta consecutiva il reve- : 

>. rendo Ian Paisley. unionista, e ; 
stato rieletto nella circoscrizio- •' 

,'. ne di North Antrim: ha intona- ' i 
' to un inno per ringraziare il ' 

cielo DAB , 

Una serie di esplosioni sconvolge la City. Una telefonata annuncia l'attentato più grave 

Notte efrterro^ 
Àutobomba fa strage: tre morti, 50 
Notte di caos e di terrore a Londra. Una serie di esplo
sioni ha squassato la City. La più violenta - un'auto-
bomba esplosa nei pressi della Borsa - ha provocato 
la morte di tre persone, il ferimento di una cinquantina 
e gravi danni ai palazzi circostanti. L'attentato non è 
stato rivendicato, ma si suppone sia opera dell'Ira: a 
segnalare l'auto-bomba era stata una telefonata fatta 
da un uomo dall'accento irlandese. -, 

ALFIO BERNABEI 

WB LONDRA. . Tre persone 
sono rimaste uccise dall'e
splosione di un ordigno na
scosto in un furgone nel cen
tro della capitale, nel quartie
re della City. Una cinquanti
na di feriti sono stati raccolti 
dalle ambulanze e trasportati 
al vicino Guy's Hospital. Altri 
due ordigni di minore poten
za sono esplosi sempre nelle 
strade adiacenti • l'edificio 
della Borsa, una vicina alla 
Hong Kong-Bank, l'altra lun
go Bishop Gate, una delle 
principali arterie che attra
versano il quartiere degli af
fari. Il capo della squadra an
titerrorismo di Scotland Yard. 
George - Churchill-Co .eman 

ha detto che c'è stato un av
vertimento, ma gli artificieri 
non hanno fatto in tempo a 
disinnescare gli ordigni. 

Anche se non è giunta 
nessuna rivendicazione, • si 
presume che si sia trattato di 
un attentato dell'Ira, fatto de
liberatamente coincidere 
con il giorno in cui sono 
emersi i risultati delle elezio
ni e con il ritorno di John Ma
jor a Downing Street. Verso 
mezzanotte la polizia e ac
corsa nei pressi dell'edificio 
della National Westminster-
Bank. anche questa nella Ci
ty, dopo un'altra telefonata 
dì avvertimento con accento 
irlandese. Un agente ha detto 

che secondo l'avvertimento, 
un ordigno era stato piazzato 
al diciannovesimo piano. La 
zona è stata subito fatta èva- . 
cuare. • 

Una delle tre esplosioni, 
quella vicino al Commercial 
Union Building, è stata cosi 
violenta che il boato si è sen
tito attraverso l'intera capita
le, anche a diversi chilometri .'. 
di distanza. Un testimone ha 
detto: «C'è stato uno scoppio 
tremendo. Detriti e pezzi di 
vetro sono volati dappertut- ;. 
to. lo e altre persone ci siamo . 
trovate a terra. Dopo alcuni 
minuti mi sono alzato per av- ' 
vicinarmi all'autobus 47 che 
si trovava nei pressi dell'e
splosione. Dentro c'era san
gue dappertutto». Michael 
Lyons, uno dei medici Guy's 
Hospital, ha detto: «Sono ar
rivate decine di persone tra
sportate dalle ambulanze. 
Alcune con ferite molto gra
vi. In massima parte prodotte 
da vetri e detriti. Alcuni feriti 
sono stati mandati al Saint 
Thomas's . Hospital, dove 
hanno potuto essere subito 
operati». Un operaio che si 
trovava in cima all'edificio 

della Shangai Bank: «Ho visto : 
l'espolosione praticamente 
sotto di me, all'angolo tra Bi
shop Gate e le mura della Ci
ty of London. La vampata di 
fiamme e detriti è giunta al 
piano dove lavoravo. Per die
ci minuti la zona è rimasta 
sotto una colonna di fumo». • 

11 quartiere degli affari si 
svuota quando chiudono gli 
uffici, ma, data la serata rela
tivamente tiepida, molta gen
te si era fermata nei pub o 
stava passeggiando lungo le 
mura della City. Janet Pea-
cock che si trovava in un 
pub, ha detto: «Abbiamo sen
tito le esplosioni e lo sposta
mento d'aria. Siamo corsi 
fuori, c'era fumo dappertut
to. La gente correva. LI per li 
abbiamo creduto che l'e
splosione fosse avvenuta nel
la stazione della metropolita
na di Liverpool». Le esplosio
ni fanno seguito a quella av
venuta sempre nella capitale 
alcuni giorni prima dell'ini
zio delle votazioni, fra Carna-
by Street e Piccadilly. In quel
l'occasione la polizia ha det
to che probabilmente il vero 

bersaglio era l'edificio della 
compagnia televisiva Grana-
da che stava preparando un 
programma al quale doveva
no partecipare anche se non 
proprio faccia a faccia, i tre 
lcaders dei principali partiti. 
Allora la stampa ha parlato 
della «promessa mantenuta 
dall'Ira» alludendo a un co
municato dell'esercito clan
destino repubblicano secon
do cui si voleva «imporre il 
problema .dell'Irlanda del 
Nord all'attenzione degli uo
mini politici inglesi». Quell'e
splosione ha fatto danni, ma 
nessuna vittima; solo due 
persone furono portate all'o
spedale colpite da choc. A 
Belfast, durante gli scrutini ci 
sono stati degli arresti e il 
Sinn Fein, il partito che rap
presenta l'Ira ha accusato la 
polizia di interferenza nelle 
operazioni di voto, Il fatto 
che il Sinn Fein ha perso l'u
nico seggio nel Parlamewnto 
di Westminster ha immedia
tamente fatto sospettare una 
recrudescenza degli attentati 
dell'Ira sia nell'Ulster che sul 
suolo inglese dove da tempo 
agiscono alcune cellule •• ....-. 

Cancellate le paure della vigilia, clima di euforia ira gli operatori 

•È̂ ="ÌSÒinsaL:': dixiìrenticaL5 tìtiitìri guai 
Titoli alle stelle, sterlina al rialzo 
Dimenticate le paure della vigilia, la Borsa di Lon
dra, rincuorata dalla sconfitta di Kinnock, vola. Un 
rialzo - trainato dai titoli delle aziende elettriche e 
dell'acqua - che arriva a toccare il 7%. In crescita 
anche la sterlina, ai massimi degli ultimi mesi nei 
confronti di dollaro, marco e lira. E la Banca d'In- • 
ghilterra emette a tempo di record titoli per 1.700 
miliardi di lire, tutti piazzati nel giro di mezz'ora. 

• • KOMA L'euforia ò stata di 
quelle dei giorni migliori Nes
suno si ricorda più delle vesti 
stracciate solo qualche ora pri- . 
ma. Molte voci si levano a dia- ; 
gnosticare che i tempi magri 
per l'economia britannica so- •> 
no alle spalle e che è già im- : 
boccata la via della ripresa. Un '• 
fatto «naturale». La schiaccian
te vittoria dei tories raccoglie • 
tulli ì furori di una City rincuo- : 
rata per la sconfitta dei laburi
sti. Una City che vuole scaccia- -
re i cattivi pensieri. Fa il pieno ; 
di ottimismo in Borsa e sul ; 
mercato delle monete. • Lo ; 
s;cw* exchange dà gran spetta
colo: la conferma dei conser- . 
vatori viene accolta con un • 

rialzo che supera il 7%, oltre la 
soglia psicologica dei 2600 
punti. La chiusura ridimensio
na la ricca ondata ( + 5,5%), : 
ma il segno della giornata è 
chiaro. 1 titoli delle socielà pri
vatizzate ottengono i successi 
più significativi, specie quelli 
delle aziende elettriche e del
l'acqua che i laburisti avevano 

• l'intenzione di sottoporre a 
controllo pubblico (non di na
zionalizzare in senso stretto). 
Anglian Water e Severn Trent 
guadagnano tra il 17% e il 18%. 
la Eastem Elcctricity il 20%. ;•• 

Vengono dimenticati i guai. 
di Tokyo nella certezza che il 
nuovo governo di Major deci
derà molto presto di ridurre il 

tasso di sconto - oggi al 10,50% 
- per dare una spinta all'eco
nomia ancora in faiie recessi
va. Siccome una vittoria laburi
sta avrebbe implicalo un incre
mento della spesa pubblica e 
tassi crescenti, la sconfitta di 
Kinnock implicherebbe esatta
mente il contrarie.'Peccalo 
che si dimentichi lo stato del
l'industria che non riesce a 
esportare a condiziemi compe
titive. Banca d'Inghilterra e Te
soro potranno sfruttare l'onda 
benefica .della sterlina che 
guadagna sulle piazze mone
tarie lo smalto perd uto. In real
tà le aspettative di un imme
diato taglio del tasto di sconto 
svanscono nel pomeriggio. • 

Galvanizzata la ilcrlina che 
, raggiunge i massimi da meta 
febbraio contro il dollaro, da 
metà dicembre contro la lira e 
da metà novcmbie contro il 
marco. Il dollaro poi recupera 
in seguito al secondo interven
to ribassista della Federai Re-
serve sui fondi federali. La divi
sa britannica quo:a 2.170 lire 
contro 2.160. 2,88 marchi con
tro 2,86, 1.77 dollari contro 
1,7G. Pronta per oprare in ca

so di un segno positivo dei 
mercati al responso delle urne, 
la Banca d'Inghilterra non per-

' de tempo ed emette in tempo 
record titoli per 1700 miliardi. 

-, di lire andati immediatamente ' 
:' a ruba nel giro di mezz'ora. ; 
'.'' Mai la banca centrale aveva ' 
. salutato il voto con un inter-
,*. vento di tale natura. Il deficit • 
; pubblico passerà quest'anno :• 
, da 14 a 28 miliardi di sterline: e '. 

questo non e il risultato di una '. 
- politica keynesiana di un go

verno laburista. Forse sta qui 
una delle chiavi del successo ' 
di Major, l'uso elettorale della 

, spesa pubblica. - ' •• . ; . . ;• 
Gli imprenditori :• esultano. 

K Giusto una settimana prima ' 
•', del voto, la Confindustria bri- ;• 
: tannica aveva smesso i panni 
' della critica rigorosa alla politi-.-' 

\; ca economica tory circa la de- • 
bolezza • dell'apparato ; indù- . 

•7- striale e la politica monetaria : 

' per. indossare •;. quelli dello 
' spauracchio •- antisindacale: ; 
: una vittoria laburista avrebbe '• 

alterato le relazioni con i di
pendenti nei luoghi di lavoro 

. normalizzale - da -J Margareth 
'. Thatchere aggravato i costi. • 
;'-: •:;• ; . ; . ' -, .-••••-• OA.PS' 


